
lSff. 
AVVISI 

VENU'TI 
Di quà, di là , di sù .; e di giIl da. 

diverfe parti del Mondo .. 

Dove dà ragguaglio delle cofe più maravigIioe 
fe , che fiano fucceifc dall' Anno, che voi 

fapete, fino al prlfente. 

Portati da BargaliJJe Corriero del Prenc;pe Cae ... 
. p~nlitri,ebe è venuto quefla notte,ed ~ [rm1Jtllt• . 

alla F alltana di Marjorio. 

------..-.................. _. __ ...... -----...-............... 
In Bologna per Ferr{ in:l.ndo }>i{arri ,aU'Infegna di S.AttA 

tODio . CO/~ li(en'll~ de' Superi~rj ~ 
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I N Verona, alli 7· di Marzo n10rÌ una Vecchia 
. la quale alla fua morte cgnfefsò , ch' ella non 

avea m,lÌ mangiato con altro, che con la b~cca 
a i giorni fuoi , e tutti coloro, che laconofceva­
no, confermano, ch' ella diceva la ven tà. 

I n Modena, alli I I. del detto, venne una neb­
bia tanto forca, che gli Orbi non ii vedevano l'un 
l'altro, ancora che fio toecaffero infiem'::.. 

I n Piacenza, un Giovane non potendo avere 
il fUo intento dall' Innamorata fua, andò a cafa 
tutto difperato , ed entrato nella fua fiaBa prefe 
in un tratto una cavezza, e la miffe fubito al collo 
del cavallo, e lo menò a bere. 

(n Rimini, alli 4' di Aprile fu prefo nel porto 
un pefce di onella grandezza, il quale da un capo . 
aveva la tefta., e dell' altro la coda, ed avendolo 
aperto, vi-trovorno dentro le budella nel corpo, 
onde molti condufero, che 'l detto non poteva 
vivere lungamente fuori dell' acqua. 

I n Trevifo, è nato un fanciullo, il quale è tan­
to lungo dal mezzo del corpo in giù, quanto dal 
mezzo in su, e dicevano, fe vuoltuangiare bifo­
gna ch' egli apra la bocca, onde molti conclu­
dono, çhe non fia per campare fe: non fiqo alla ' 
'morte. 

In Pil10ja ,di là è giunto un Pellegrino, il qua .. 
le afferma effer paffat'o fopra i più alfi monti 
di Italia , e m~i non aver incontrato unu 
parci!, ed è flato in un paefe dove alla tfi fta 

li dice capo, ed ha villo molt' altre core mara- • 
vigliofe. .. 

In Brefcia , una Giovane vedendoli abbando­
nata da un fuo amico, entrò in un' orto, ove era 
un piede di fico, e tutta difperata li appiccò a 
up tronco di quelli, e ne maflgiò più di cin. 
quanta. . • 

In Vicenza, un Gentiluomo non ha mai po .. 
tuto montare a 'cavaHo, finchè non ha aperto tut. 
te due le gambe, ed un giovane non ha mai patu .. 
to cacciar mano alla [pada, finchè non l' ha prc(a 
per li fornimenti .. 

In Bergamo, un Giovane ~ffendo menato 
prigione, fi rifoi vè di ftarvi finchè piaceva..... 
ai Superiori, ed effendone ufcito, ti rivoltò 
indietro, e vidde; che non vi era più dentro; 
e d~ atfc:rma un fuo compagno, che vi era prc­
[ente. 

In ferrarà; una Vedova eifendo nata ingan .. , 
nata da un Galantuomo. s' è rifoluta di voleru 
più tofto motire di fua buona morte, che mai an­
darli ad ilnpiccare. 

In Orvieto, P altra notte fu udito un Gallo 
cantare tre volte; e gli Alho!ogi avendo fatto 
fopra a ciò molti Elifcorfi ' . conclufer.o, che re gl'i 
ave(fero tirato il coUo il giorno innanzi, effo 
non ayrebbe cantato, e così fecero , ne mai più 
s' udi cantare. 

In Tortona, alli 16. di Giugno, fu trQJil 
A % vatf1 
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vato un' uo.mo m~rto in una fo~a, e li tiene ,to fchietto; e s' è andato a pi.gliare da bere due .. . 
che foffe VIVO pnma, che montre, e di tale più volteda fua poila, e. fi tiene ~ che du- (ia PIÙ 
opinione fono tutti quelli, che hanno poco di grande affai ora, che quando nacqu~, per tutta 
giudicio. via fi và diCputando la caufa. '\ .. 

In Pefaro, in nn' oRecia, fu certi campa- In Vienna , un Uomo effendogli morta la Mo,", 
gni a bere del vino, e pigliorno beniffimò la glie, venne in tanta trittezza, e difperazj(.,ne, 
Scimia, e così tra loro [«cero configlio, che chI tolfe un' oncia tra folimato, toffico, arfe­
queI vino era fiato 12. meti a nafcere, e<i unO' nico, & incorporate ogni cofa con caCcio, ed 
di quelli mangiò del guazzeto con i guanti, altri cibi, ti fervi di quella compotizione pe, 
per efferti fcordato di cavarfeli, per quanto a ammanare i forzi. cho gli rodevano i veftf-
deto. menti • 

In Ravenna dicano alli 3. d' Agoflo, furono In Milano, a un Corriero, nel farti cavare It 
veduti affai volte molti fuoci dentro li forni deI- fii vali , gli fono rcitate tutte due le gambe attac .. 
la Città, ed i Superiori mandorn. a vedere, che cate alle ginocchia f a tale ch' ei non può più ca­
cofa era quella, ed intefero, che era per CUocere minare fe non mette i piedi per terra. 
il pane, e cosÌ fu. . In Macerata, dica no, che la moglie d'un 
, In Perugia, un Giovane nel cavarti un dènre, Fornaro non potè mai metterfi la camifciL 

gli reilorono tutte due le mafcelle attaccate al fin ch' ella non cacciò le braccia nelle mani­
volto, a tale, che effo non puoI piO mangiar con che J ed un' altra ha dormito nuda tutta IL 
altro, che con la bocca. . notte" e non ha patito freddo, e flure ora di 

In Vctlelia, dicano effer nato un fanciullo, il mezzo LugLo. .. _ 
quale è crcfduto tanto in quattro anni, quanto In Fermo, alli 25. cl' Agollo cafcò un famiglia 
fanno gli altri in 48. tllefi, ed è ancor vivo. di un' ofte giù per la fcala di cantina J e ruppe.J 

I n Padova, 'fi dice trovarti una fanciulla, la un Boccale, e gli Afirologi dicano che fotre cat­
quale ha manco t~mpo di fua madre, e que-lIi, tivo regno per l' olte. 
che la conofcanodicano,che la madre è nata pri- In Cremona, alli t4. Settembre dicano a­
ma della detta fanciulla di più di vinti anni,e non v~re veduti alquanti cavalli con la tella attaCca­
fanno come poIT'a ilare quella coCa. ta al collo, e che correndo movevano ora nn 

In Genova, un fanciullo di 22. anni ha parla .. piede, ed ora un' altro, -e che dall' ora in quà ti 
to ve-
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vedano PIù Cremonefi, che di altra forte di gen " 
te in quella Città • ce l'aria tanto tenebrofa, che non fi vidde il 

in M:mtClva, uo giorno ti k vÒ un vento taottSole, til dubita, che quell' Inverno abbia in quel 
:-Qr "ibHe, che portò in aria più di dieci volte u/luogo da effer freddo più dell' Ellate. 
·'ntè'110 foglio -di carta, e da que1 giorno in quà In Comacchio, in una valle liè fcoperto molt' 
villani d1 quel paefe non penfano mai altro, ch~cqua, nella quale, chi vi mette une:! mano fe...J 
far {tare i 10re padroni, e fi tiene, che tal penfieJa bagna. . 
ro {ja per ri ufcirc mirabilmente, avendo eili buo. J n Ferrara, una Donzella gentildonna portò 
Da inclinazione. . , una tela di ragno sù le trede tutt' un giorno, n~ 

I n Lucca, dicano dipoi, che fece P ultimo Ecma! feocì alcun pefo , ed una zitella s' è bagnata 
dHfe, che fino ad ora mai non ha piovuto altrctutta la lingua nel bere, e dall' ora in qui è bifo­
chI! acqua in quel paefe, onde fi tiene, che dagnato, s'ella vuoI andare in alcun luogo, cht: ti 
qui a dieci anni molti Lucchefi devino avt:te plìnuova tutta. 
tempo, che non hanno ora, di più dicano, che fe 
non tornaffe il giorno la mattina, non folo fareb,S Crivono òa Reggio, come le frittate 
be di notte in quel paefe, ma in molti altri an..l. Sono alfai meglio deII' Archibugiat~. 
cora. . . Porta nuova un Corrier di Callel Franco, ' 
) In Vercelli, un Giovane,perchè la (ua innamo. Ch' una Gallina nera ha fatto un ovo bianco. 
f ata gli diffe vatti appicca, giunto a ca fa tolf<!l>a Parigi -s' ha per coCa vera. , 
Una Ccala , e montato fopra di quella s' attaccò ad Che dopo iI Verno 'vien la Primavera. 
un canto della pergola, e mangi9ili più di tre U.Da Milano portan nuove le fiaffette, 
bre di pergotefe. Che fon meglio dell' aglio le polpette. 

- In :vlonterchio,patria della Marca,dicano effe~i è fcoperto in Urbin, che una Donzella 
re una pefchiera, dove fono anguille nere fenza E affai più d'una Vedova citella. 
gambe. n Venezia l'altro jer nn Galeone 

In Ferentillo, in campagna di Roma"uetten- Fu fcoperto più grande d'un callrone. 
do una D onna una pignatavuota al fuoco, ,milO' Ancona fi tieo ,certo, che un Zecch;no 
po tè boIiire, con tutto, che foffe follecitata Vaglia affai più, che non vale un quattrino. , 
con Jegne, e carbone, e la notte fegueme fi fe .. In Roma tutto quefi' anno le Donne di quella 

ce :i ttà fono andate vefti te ~a (emina, e gli nomi .. 
ai 
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Bi nr)n hanno potuto cavarli il capello, che non 
fcoprino la telta, ed è cefa maravigliofa. Molt 
più ave~ej da dire, circa molt' altri ftrani ace 
denti occorfi per il mondo quefio prefeot' ano 
ma per non li tediare nel leggere farò fin~, pr 
,,,n4Qle, cbe mi amìat~ al folit0. . 

.. 
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